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Premessa

La legislazione, le norme, le buone prassi, le 
linee guida, circolari Ministeriali, regolamenti, 
procedure di lavoro, esperienze maturate dagli 
operatori», ecc… forniscono elementi utili per:

- condurre la valutazione dei rischi

- indirizzare la scelta delle attrezzature da 
utilizzare

- definire idonee procedure operative

- supportare la formazione, informazione 
addestramento operatori

- garantire un’efficace gestione delle 
emergenze



Direttive di Prodotto - marcatura CE
Direttiva macchine 2006/42/UE 

Regolamento macchine (UE) 2023/1230 con obbligo dal 20.01.2027

 sicurezza prodotti industriali- destinate ai fabbricanti

Regolamento prodotti da costruzione - marcatura CE
Regolamento prodotti da costruzione (UE) 305/2011 –Nuovo Regolamento del luglio 2024
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Direttive Sociali
Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro - DLgs. 81/08 e s.m.i.

per attrezzature  di lavoro  o impianti conformi o non rientranti nel campo di applicazione della direttive di 
prodotto o messe a disposizione antecedentemente alla loro emanazione

sicurezza e salute dei lavoratori
    obiettivi sociali - destinate agli utilizzatori

Cantieri: la normativa per la commercializzazione e l’utilizzo  delle 
attrezzature di lavoro e impianti

Omologazione/Verifica
 per impianti/attrezzature in assenza delle direttive comunitarie (esempio: impianti elettrici a regola d’arte)

 Progettazione Professionisti- DLgs 81/08 e DM 37/08
Realizzazione e 1° verifica: installatori qualificati -DM 37/08

   Omologazione Installatore con  dichiarazione di conformità  fine lavori



ATTENZIONE Fabbricante!!! ( Direttiva Macchine RES1.1.2 Principio d’integrazione della sicurezza)

valutazione dei rischi che tenga in considerazione anche l’uso previsto e le misure 

atte a prevenire un “uso improprio” ovvero “ un USO scorretto ragionevolmente 

prevedibile

ATTENZIONE Soggetti pubblici o privati! ( art. 3.1.2. lett.b), art. 3.2.1. DM 11.04.2011)

Durante la PVP e le successive, tra l’altro, il Tecnico verificatore deve accertare che 

la configurazione dell’attrezzatura di lavoro sia tra quelle previste nelle istruzioni 

d’uso redatte dal fabbricante.

ATTENZIONE Organismo Notificato!!! (Direttiva Macchine ALL. IX, previsto art. 9, comma 3, lettera b), e comma 4, lettera a))

Esame CE del tipo. L'esame CE del tipo è la procedura secondo la quale un organismo 

notificato verifica e attesta che un modello rappresentativo di una macchina di cui 

all'allegato IV soddisfa i requisiti della direttiva 2006/42/CE.

Per l’effettuazione delle verifiche di cui al comma 11, i soggetti privati abilitati acquisiscono la qualifica di 

incaricati di pubblico servizio nell’esercizio di tale funzione (art. 71, c.12, DLgs. 81/08 e s.m.i.)
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IMPIANTI ELETTRICI DI MESSA A TERRA E 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE

Denuncia Impianto - art.2 DPR 462/01-

   Allegati: Dichiarazione di Conformità Impianto Elettrico all’INAIL e all’ASL/ARPA    

               - D.M. 37/08 ex legge 46/90 -

INAIL UOT effettua verifiche a campione sugli impianti di protezione contro 

le scariche atmosferiche ed i dispositivi di messa a terra degli impianti -art.3 

DPR 462/01-

Attrezzature
Impianti

L’ASL/ARPA effettua l’omologazione degli 

impianti elettrici con pericolo di esplosione.

Gli organismi abilitati e le ASL/ARPA 

effettuano le verifiche periodiche su: 

● impianti di terra e scariche atmosferiche  

  (ogni 5 anni) ad eccezione di:

  cantieri e locali ad uso medico  e ambienti a 

  maggior rischio in caso di incendio 

  (ogni 2 anni)

● impianti elettrici nei luoghi con pericolo di 

   esplosione (verifica ogni 2 anni)



Tutte le disposizioni contenute nel 
Testo unico sulla salute e sicurezza sul 
lavoro – Decreto Legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81 e s.m.i., ad eccezione del Titolo 
II “Luoghi di lavoro”  artt. 62 – 68”, si 
applicano ai cantieri temporanei o 
mobili (contenute nello stesso Dlgs 9 
aprile 2008 al Titolo IV, artt.88-165), fatte 
salve le disposizioni specifiche 
contenute al titolo IV.

Testo unico sicurezza e cantieri



Michele De Mattia   

D.Lgvo 81/08
e s.m.i

TITOLO III

USO DELLE
ATTREZZATURE DI

LAVORO E DEI
DISPOSITIVI  DI

PROTEZIONE 
INDIVIDULE

   
CAPO I

USO DELLE 
ATTREZZATURE 

DI  LAVORO

Artt.
69 Definizioni
70 Requisiti di sicurezza
71 Obblighi datore lavoro
72 Obblighi noleggiatori 
      e concedenti in uso
73 Informazione e formazione

ALLEGATO V

REQUISITI  DI SICUREZZA DELLE 
ATTREZZATURE DI LAVORO COSTRUITE IN 
ASSENZA DI DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E 

REGOLAMENTARI DI RECEPIMENTO DELLE 
DIRETTIVE COMUNITARIE DI PRODOTTO, O 
MESSE A DISPOSIZIONE DEI LAVORATORI 
ANTECEDENTEMENTE ALLA DATA DELLA

LORO EMANAZIONE

ALLEGATO VI
DISPOSIZIONI CONCERNENTI L’USO 

DELLE ATTREZZATURE
DI  LAVORO

ALLEGATO VII
VERIFICHE DI ATTREZZATURE

CAPO II
USO DEI DISPOSITIVI 

DI PROTEZIONE
INDIVIDUALE

ALLEGATO VIII
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

CAPO III
IMPIANTI E APPARECCHIATURE

ELETTRICHE

ALLEGATO IX
       NORME DI BUONA TECNICA



IMPEGNO e COMPETENZE INAIL Settore CVR: INFORMAZIONE, 

FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO del personale che utilizza determinate 

attrezzature di lavoro e per le quali è richiesta una specifica abilitazione

Attenzione datore di lavoro!

Dopo aver considerato l’ attrezzatura di lavoro, 

il suo impiego, l’ambiente in cui viene inserita è 

d’obbligo considerare l’uomo che andrà ad 

utilizzarla.
Art. 73 - D.Lgvo. 81/2008 e s.m.i.

Informazione, formazione e addestramento
“Il datore di lavoro provvede:

Affinché per ogni attrezzatura di lavoro i lavoratori incaricati dispongano di ogni necessaria informazione 

istruzione e ricevano una formazione e un addestramento adeguati in rapporto alla sicurezza relativamente:

a) Alle condizioni di impiego delle attrezzature;

b) Alle situazioni anormali prevedibili.

In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 

e di Bolzano sono individuate le attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica abilitazione 

degli operatori nonché le modalità per il riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la 

durata, gli indirizzi ed i requisiti minimi di validità della formazione.

Abilitazione specifica degli operatori per particolari atrezzature



Accordo 22 febbraio 2012 - Individuazione delle attrezzature di lavoro per le quali è 

richiesta una specifica abilitazione degli operatori (art. 73, comma 5, d.lgs. 81/2008) 

Individuazione delle attrezzature di lavoro:

a) Piattaforme di lavoro mobili elevabili 

b) Gru a torre

c) Gru mobile

d) Gru per autocarro

e) Carrelli elevatori semoventi con conducente a bordo:1. Carrelli 

     semoventi a braccio telescopico: 2. Carrelli industriali semoventi

     3. Carrelli/Sollevatori/Elevatori semoventi telescopici rotativi

f) Trattori agricoli o forestali 

g) Macchine movimento terra:1. Escavatori idraulici: 2. Escavatori a fune 

    3. Pale caricatrici frontali: 4. Terne: 5. Autoribaltabile a cingoli: 

h) Pompa per calcestruzzo

ACCORDO  SANCITO IN DATA 22.02.2012 REPERTORIO ATTI N° 53/CSR



“Il ruolo dell’INAIL 
e l’obbligo del Datore di lavoro 

per le prime verifiche periodiche 

delle attrezzature di lavoro 
tra il D.Lgvo  n.81/08 e  il D.M. 11 aprile 2011”

Prime verifiche periodiche -PVP-



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO

▪ ANTE DIRETTIVA MACCHINE di esclusiva 

  competenza INAIL  

  - esame documentazione

  - verifica/omologazione

• POST DIRETTIVA MACCHINE

  prima verifica periodica 

TIPOLOGIE ATTREZZATURE /IMPIANTI

CAMPI DI INTERVENTO

Gruppo SP e SC

Apparecchi di sollevamento marcati CE e non marcati CE



Unità Operative Territoriali di Certificazione, Verifica e Ricerca e Centri di Ricerca

                                                            in ITALIA



UOT INAIL di Certificazione, Verifica e Ricerca in LOMBARDIA

UOT di BRESCIA
- BRESCIA
- CREMONA
- MANTOVA

UOT di COMO
- COMO
- LECCO
- SONDRIO
- VARESE

UOT di MILANO
- MILANO
- MONZA e BRIANZA
- PAVIA
- LODI
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Lombardia: abitanti 10.010.643 e il territorio è suddiviso in 1.527 comuni (regione col 

maggior numero di comuni su tutto il territorio nazionale), distribuiti in 12 enti di area 

vasta (di cui 11 province e 1 città metropolitana). 

UOT di BERGAMO
- BERGAMO



RUOLO DI INAIL PER LE PVP

TITOLARE DI FUNZIONE PER LE PRIME VERIFICHE PERIODICHE -PVP-

Denuncia di messa in servizio: registro di tutte le attrezzature presenti nel 

Territorio del Dipartimento. 

Assegnazione numero di matricola

Esecuzione (diretta o con affidamento incarico a SA) delle Prime Verifiche 

Periodiche: La Prima delle Verifiche Periodiche va eseguita secondo la 

periodicità di cui all’allegato VII, che decorre dalla data di messa in servizio 

dichiarata dal Datore di Lavoro. Pertanto, almeno 45 giorni prima della 

scadenza della periodicità, il Datore di Lavoro deve richiedere all’INAIL la Prima 

delle verifiche periodiche, utilizzando l’apposito applicativo CIVA modello dal sito 

www.inail.it

Costituzione, gestione e mantenimento della banca dati informatizzata

Controllo dell’operato dei soggetti abilitati

Per le operazioni di verifica il datore di lavoro deve mettere a disposizione 

il personale occorrente sotto la vigilanza di un preposto ed i mezzi 

necessari per l’esecuzione delle operazioni di verifica. 

Il datore di lavoro deve comunicare all’INAIL la cessazione, il trasferimento 

di proprietà e/o lo spostamento dell’attrezzatura di lavoro.

http://www.inail.it/


Intervento

DIRETTO

Intervento con

ACCORDI
Condizionato ai principi 

economici della PA

Con

ASL
Con

INL

VERIFICA
Entro  45 gg 
dalla richiesta

Il D.d.L. si rivolge 
ad un 

Soggetto Abilitato
FINE

NO

SI

Intervento  

AVVALENDOSI
del Soggetto Abilitato scelto 

dal D.d.L.

VERIFICA
Entro  45 gg 
dalla richiesta

INAIL
Comunica alla 

Commissione di Abilitazione

Esamina Sospende Cancella

NO

FINE

SI

DATORE di LAVORO -D.d.L.-
Richiede la 1° V.P. all’INAIL ed indica il Soggetto Abilitato

Entro  45 gg 
dalla richiesta

NO

SISI



VERIFICHE PERIODICHE - DEFINIZIONI

Prima verifica periodica - PVP-

a) Le verifiche periodiche sono finalizzate ad accertare la 

conformità alle modalità di installazione previste dal 

fabbricante nelle istruzioni d’uso, lo stato di manutenzione e 

conservazione, il mantenimento delle condizioni di sicurezza 

previste in origine dal fabbricante specifiche dell’attrezzatura 

di lavoro, l’efficienza dei dispositivi di sicurezza e di 

controllo.

Verifica periodica

b) La prima verifica periodica è la prima delle verifiche 

periodiche di cui al precedente punto a) e prevede anche la 

compilazione della scheda tecnica di identificazione 

dell’attrezzatura di lavoro.

Modalità di effettuazione delle verifiche periodiche

D.M. 11.04.2011 (in vigore dal 23 maggio 2012)



1° verifica periodica ATTREZZATURE DI LAVORO
Allegato VII al D.Lgs. N. 81/08

NO Esame 
Documentazione

Verifica 
Funzionamento e 

compilazione verbale 
e scheda tecnica

“TESTO UNICO 
SALUTE E SICUREZZA 

SUL LAVORO” 

D.Lgs. n. 81/2008 
art. 71, comma 11 

D.M. 11/04/2011
Attrezzature

Impianti

CONTROLLO

ATTIVITA’ TECNICA INAIL



…. e nei rapporti con l’utenza

➢ lista degli impianti e degli apparecchi per ciascun utente

➢ interlocuzione attraverso l’utilizzo della PEC

CIVA
le semplificazioni

✓ dalla gestione cartacea ai servizi digitalizzati

✓ verifica della coerenza dei dati inseriti

✓ completezza delle informazioni richieste

✓ database nazionale delle attrezzature e impianti e delle prestazioni su di essi effettuate
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Applicativo CIVA gestione informatizzata dei servizi di certificazione e verifica di competenza INAIL 

A decorrere dal 27 maggio 2019 l’Inail mette a disposizione dell’utenza l’applicativo 

CIVA – Certificazione Impianti Verifica Apparecchi- che consente la gestione 

informatizzata dei servizi di certificazione e verifica. Il servizio rientra nell’obbligo di 

“Comunicazioni con strumenti informatici tra imprese e amministrazioni pubbliche” 

introdotto dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 luglio 2011. 

L’applicativo Civa consente la gestione informatizzata dei servizi di certificazione e 

verifica di competenza INAIL. 



Tutte le informazioni relative alle modalità di richiesta di espletamento delle 
attività di controllo e verifica dell’Istituto possono essere reperite sul portale 
istituzionale (www.inail.it)

L’applicativo CIVA per la denuncia di impianti e attrezzature, 

pubblicato sul portale Istituzionale, è disponibile nell’area intranet 

(www.inail.it) tramite il seguente percorso:   Accedi Servizi on line -

>accedi con SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale)

Il  manuale Utente CIVA- Certificazione Impianti Verifiche 

Attrezzature-, pubblicato sul portale Istituzionale, è disponibile 

nell’area intranet (www.inail.it) tramite il seguente percorso: 

Supporto->Guide e manuali->Ricerca->Manuale Utente CIVA

L’applicativo ASA, ALBO SOGGETTI ABILITATI alle prime verifiche 

periodiche in Lombardia, pubblicato sul portale Istituzionale, è 

disponibile nell’area intranet (www.inail.it) tramite il seguente percorso: 

Istituto->Struttura organizzativa->Uffici Territoriali->Lombardia->Verifica 

Impianti Attrezzature->Elenco soggetti abilitati nella regione per 

l’effettuazione della verifica

Alcune informazioni utili relative alle modalità di richiesta delle attività di 

controllo e verifica delle attrezzature di competenza INAIL

http://www.inail.it/
http://www.inail.it/
http://www.inail.it/
http://www.inail.it/


La periodicità delle verifiche periodiche delle attrezzature All.VII al TU 

Apparecchi di sollevamento persone -SP- e sollevamento materiali/cose-SC-

- tipo fisso, mobile o trasferibile;

- modalità di utilizzo: regolare, costruzioni, siderurgico, portuale,  estrattivo; 

- anni di vita:  fabbricazione <10 anni o >10 anni 

APPARECCHIO TIPO FISSO: apparecchi di sollevamento quali gru a 

ponte, gru a cavalletto, gru a bandiera, gru monorotaia, paranchi utilizzati in 
ambiente chiuso, gru a bicicletta (mensola scorrevole) e similari, gru a torre 
installati in piazzali per carico e scarico materiale, gru a braccio installati su 
plinto di base, ecc. 

APPARECCHIO TIPO MOBILE: gli apparecchi di sollevamento quali le 

autogru, i semoventi (ad esempio i carrelli con braccio telescopico dotati di jib 
con un gancio, argano, forche, “ragni” per movimentare rottami, tronchi, rifiuti 
urbani, ecc); le gru su autocarro, ecc. 

APPARECCHIO TIPO TRASFERIBILE: gli apparecchi di 

sollevamento quali gru a torre, argani a cavalletto in edilizia, argani a 
bandiera installabili su ponteggio, ecc. 

Per tutti gli apparecchi la portata deve essere superiore ai 200 Kg 
affinché vi sia l’obbligo della verifica periodica. 



La periodicità delle verifiche periodiche delle attrezzature All.VII al TU 

Nota MINISTERO DEL LAVORO DELLA SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI  

Prot. 15/VI/0021784 - Roma 11/12/2009
il termine “costruzioni” non si limita al solo settore delle costruzioni edili, ma ne comprende tutta la gamma di tipologia 

quali, ad esempio, le costruzioni in acciaio, in legno, e cosi via comprendendo ogni tipo di opera costruttiva in tutti i settori 

di attività.

Per quanto attiene al termine “siderurgico” comprende le lavorazione negli stabilimenti per la produzione di: ghisa di 

prima fusione; acciaio, anche se colato in getti; ferroleghe; semiprodotti (blumi, billette, bidoni, grossi e medi fucinati); 

laminati e trafilati con processo iniziale a caldo; tubi laminati e trafilati con processo iniziale a caldo; latta.

Per il termine “portuale” si intendono non solo le attività in cui si effettuano operazioni di carico/scarico di navi e 

movimentazione containers nei porti, ad esclusione di porti con utilizzo di gru per alesaggio dei natanti e/o ricovero degli 

stessi, ( vedi D.Lgs. 272/99). Comprende anche tutte le attività (cantieristica, diportismo etc.) comunque svolte 

nell’ambito del territorio di competenza dell’Autorità portuale, le aree retro portuali, nonché le aree di rimessaggio e 

manutenzione lungo i fiumi.

Per quanto riguarda il termine “estrattivo” la definizione può essere tratta dal campo di applicazione del decreto 

legislativo 25 novembre 1996, n. 624, rubricato “Attuazione della direttiva 92/91/CEE relativa alla sicurezza e salute dei 

lavoratori nelle industrie estrattive per trivellazione e della direttiva 92/104/CEE relativa alla sicurezza e salute dei 

lavoratori nelle industrie estrattive a cielo aperto o sotterranee”. A tal proposito valgono, comunque, le considerazioni già 

espresse sopra, per cui anche le attività correlate all’estrazione mineraria (lapidei), quali la segagione dei blocchi e la 

lavorazione delle lastre, sono da ricomprendersi tra le attività facenti parti del settore estrattivo, se sottopongono le 

attrezzature di lavoro a particolari sollecitazioni ambientali (condizioni atmosferiche avverse, polvere) e d’uso (condizioni 

di impiego intenso e regime di carico pesante).

Apparecchi di sollevamento persone -SP- e sollevamento materiali/cose-SC-

- tipo fisso, mobile o trasferibile;

- modalità di utilizzo: regolare, costruzioni, siderurgico, portuale,  estrattivo; 

- anni di vita:  fabbricazione <10 anni o >10 anni 



La periodicità delle verifiche periodiche delle attrezzature All.VII al TU 



La periodicità delle verifiche periodiche delle attrezzature All.VII al TU 



La periodicità delle verifiche periodiche delle attrezzature All.VII al TU 



La periodicità delle verifiche periodiche delle attrezzature All.VII al TU 



La periodicità delle verifiche periodiche delle attrezzature All.VII al TU 



La periodicità delle verifiche periodiche delle attrezzature All.VII al TU 



E’ indispensabile che l’utilizzatore prima di installare 
nel proprio cantiere un apparecchio di sollevamento 
preso a noleggio anche per un periodo di tempo 
limitato, si accerti che:

 - per apparecchio NON marcato CE, vi sia il libretto 
   di omologazione ed attestato che esso è conforme, 
   al momento della consegna, alla legislazione 
   previgente alla data di entrata in vigore del DPR 
   459/96 (già previsto dal DPR 547/55 e 
   DLgs626/94 e riconfermato da Dlgs 81/08, art.72 
   e allegato V), verbali periodiche successive con 
   esito positivo)

- per apparecchio marcato CE, vi sia la marcatura 
CE, la dichiarazione CE di conformità, il manuale 
contenente le istruzioni per l’uso, la manutenzione 
e l’installazione  e il libretto delle verifiche 
(verbale e scheda tecnica prima verifica periodica, 
verbali periodiche successive con esito positivo)

Noleggio di apparecchi di sollevamento

Noleggio di apparecchi di sollevamento



Noleggio di apparecchi di sollevamento

Senza Operatore:  Attestazione di buono stato di conservazione e 

manutenzione; Dichiarazione del datore di lavoro che attesti che le 

attrezzature saranno utilizzate da persone formate e/o in possesso di 

attestato specifica abilitazione

Si rammenta che oltre alla comunicazione del trasferimento 

dell’apparecchio in attesa di verifica periodica, per il successivo 

montaggio, utilizzo, manutenzione e smontaggio, necessita seguire le 

apposite procedure di controllo e verifica, prescritte dal testo unico della 

sicurezza (T.U.) oltre che nel manuale di uso e manutenzione

      

Indagini supplementari per individuare eventuali difetti nonché stabilire la 

vita residua per operare in condizioni di sicurezza, per attrezzature messe 

in servizio da oltre 20 anni, quali: gru mobili, gru trasferibili, ponti 

sviluppabili su carro ad azionamento motorizzato

Obbligatorietà della verifica trimestrale delle funi e delle catene degli 

apparecchi di sollevamento (in assenza di prescrizioni più restrittive del 

fabbricante)

(attrezzature CE e non CE):



Periodi di inattività attrezzature di sollevamento

8. Attrezzature di lavoro soggette a periodi di inattività
La periodicità delle verifiche periodiche prevista 
dall’Allegato VII del D.Lgs.n.81/2008 e s.m.i. non è 
interrotta da periodi di inattività dell’attrezzatura di 
lavoro (p.es. attrezzature di lavoro impiegate nel 
settore edile, soggette a smontaggi, deposito e 
montaggi). Pertanto, se i termini previsti dal suddetto 
allegato risultassero trascorsi all’atto della 
riattivazione dell’attrezzatura di lavoro si dovrà 
richiedere la verifica periodica prima del suo utilizzo.

In caso di demolizione dell’apparecchio: comunicazione all’INAIL 

tramite l’applicativo CIVA e all’ufficio competente per territorio 

dell’ASL/ARPA, per le gru NON marcate CE trasmettere all’INAIL il 

libretto dell’apparecchio e la relativa targa di immatricolazione

Circolare M.L. n.23 del 13.08.2012



Piattaforme autosollevanti bicolonna

PIATTAFORME DI LAVORO AUTOSOLLEVANTI SU COLONNE Verifica biennale



Piattaforme autosollevanti monocolonna

PIATTAFORME DI LAVORO AUTOSOLLEVANTI SU COLONNE Verifica biennale



Piattaforma autosollevanti monocolonna

PIATTAFORME DI LAVORO AUTOSOLLEVANTI SU 
COLONNE

Verifica 
biennale



Ponti sospesi dotati di argano

PONTI SOSESI E RELATIVI ARGANI Verifica biennale



PONTI MOBILI SVILUPPABILI SU CARRO AD AZIONAMENTO 
MOTORIZZATO (piattaforme di lavoro elevabili PLE) 

Verifica annuale

Denuncia di messa in servizio a INAIL per matricola

Indagine supplementare con esercizio > 20 anni

Richiesta di PVP a INAIL e succ. 
ASL/SA periodicità annuale



piattaforme di lavoro elevabili (PLE) - sbarco in quota 

Non conformità su PLE per lo sbarco in quota
La EN 280:2013 non consente agli operatori di sbarcare in quota.

Tuttavia questa pratica è piuttosto diffusa in alcuni ambiti.

Lo sbarco in quota dalla PLE è 

autorizzato dal fabbricante solo 

dopo la sua immissione sul mercato 

Lo sbarco in quota è originariamente

 previsto dal fabbricante della PLE

E’ necessario verificare sulla 
dichiarazione CE di conformità 
che il fabbricante si sia rivolto 
ad un organismo notificato per 
la procedura di valutazione di 
conformità con esame CE di tipo

Indicazioni nelle istruzioni

Si tratta di una modifica (delle 

modalità di utilizzo, per cui è 

necessario ripetere la procedura di 

immissione sul mercato della

piattaforma ovvero informare 

l’organismo notificato che ha 

provveduto alla precedente 

valutazione di conformità con 

esame CE di tipo, per 

aggiornamento dello

stesso

Aggiornamento delle istruzioni con inclusione 

della nuova destinazione d’uso della macchina 

(sbarco in quota) e della relativa procedura di 

utilizzo



Oggetto: Problematiche di 
sicurezza legate all’uso delle 
piattaforme di lavoro elevabili 
(PLE)- circolare esplicativa. 

Circolare n. 7 del 13 settembre 2024







Uso eccezionale di attrezzature sollevamento materiali per il sollevamento delle persone



Uso eccezionale di attrezzature sollevamento materiali per il sollevamento delle persone



Uso eccezionale di attrezzature sollevamento materiali per il sollevamento delle persone



CARRELLI ELEVATORI A FORCHE (muletti)

NO obbligo di 1° verifica periodica INAIL e successive con cadenza 

annuale ASL/ARPA o da soggetti abilitati di cui al DM 11.04.2011

Resta fermo che il datore di lavoro è tenuto ad ottemperare agli altri obblighi  di 

verifica, manutenzione ed addestramento del personale di cui al T.U.

Apparecchi non destinati a sollevare e movimentare nello 

spazio, carichi sospesi mediante gancio o altri organi di 

presa, in grado di muoversi senza vie di corsa o binari.

Non rientrano tra le attrezzature di cui 

all’Allegato VII del TU.

Qualora il fabbricante preveda nel manuale 

la possibilità di utilizzare l’attrezzatura per 

sollevare carichi con gancio/carico 

oscillante o per svolgere lavori in quota, Il 

carrello (muletto) diviene un apparecchio 

di sollevamento di tipo mobile di cui 

all’allegato VII e rientra tra le attrezzature 

da sottoporre alle verifiche periodiche



CARRELLI ELEVATORI (muletti) con prolunga 

Il carrello (muletto) diviene un apparecchio di sollevamento di tipo mobile 

di cui all’allegato VII a seguito dell’accoppiamento con la prolunga e 

pertanto l’attrezzatura da immatricolare e verificare è identificata 

dall’insieme (muletto + prolunga). Ne consegue che ogni accoppiamento 

individua una macchina.

La matricola INAIL assegnata si riferisce pertanto esclusivamente 

all’insieme muletto + prolunga e non alla sola prolunga.



Escavatori come apparecchi di sollevamento
- denuncia all’INAIL di messa in servizio  per 

immatricolazione come apparecchio di sollevamento carichi 
«autogru» P ≥ 200 Kg tramite l’applicativo CIVA;

- richiesta di prima verifica periodica all’INAIL con almeno 
45 giorni di anticipo sulla scadenza dell’anno dalla denuncia, 
tramite CIVA;

- richiesta di verifica periodica successiva alla 
prima con anticipo sulla scadenza dell’anno dalla verifica 
precedente.

La frequenza annuale della verifica è dettata dal settore di 
utilizzo, quello delle costruzioni.

Specifica abilitazione per gli operatori degli escavatori:
Gli escavatori rientrano nella categoria delle macchine movimento 
terra e nel campo di applicazione dell’Accordo Stato Regioni del 22 
febbraio 2012 che comprende un modulo specifico relativo alle 
operazioni di movimentazione carichi, pertanto non è necessaria 
alcuna formazione aggiuntiva.

Escavatori come apparecchi di sollevamento



Escavatori utilizzati per movimentazione carichi

Qualora l’escavatore viene utilizzato per il sollevamento dei carichi, deve essere 

idonea all’uso – in conrfomità ai RES della Direttiva macchine - e:

Il campo di applicazione dell’art. 71, comma 11 e All. VII del Dlgs 81/08,  va 

riferito a tali macchine (ovvero a quelle che svolgono la funzione di sollevamento 

nella maniera caratteristica delle macchine così correntemente denominate - ex 

art. 194 DPR 457/57 – carichi sospesi non guidati)

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg 
non azionati a mano, di tipo mobile o trasferibile, con madalità di 
utilizzo riscontrabili in settori di impiego quali costruzioni, siderurgico, 
portuale o estrattivo

Verifica annuale



verifica della dichiarazione di conformità CE che deve 
riportare la conformità alla direttiva macchine 2006/42/CE e la 
spunta in corrispondenza della variante per il sollevamento dei 
carichi (EN 474-5)

Gestione degli escavatori come apparecchi di sollevamento:

SINO



Ascensori e Montacarichi da cantiere

Ascensori da cantiere

e 

Montacarichi da cantiere

con cabina/piattaforma guidata verticalmente

Riferimenti legislativi 

Per la commercializzazione:

- direttiva macchine 2006/42/CE, recepita in Italia con DLgs n. 17 del 27.01.10

- norme armonizzate EN 12158-1(montacarichi accessibili) e EN 12159 

   (ascensori)

Per la messa in servizio e l’esercizio:

- Dlgs 81/08, art. 71, comma 11, tempistica individuata in allegato VII-

- D.M. 11 aprile 2011, modalità verifiche, soggetti abilitati e tempistiche

Adempimenti, norme tecniche, leggi e regolamenti di riferimento



Ascensori e Montacarichi da cantiere

VANTAGGI 

CONSEGUENTI ALL’INSTALLAZIONE DEGLI ASCENSORI DA CANTIERE

L’utilizzo degli ascensori da cantiere si va sempre più diffondendo in 

Italia  per i notevoli vantaggi che presenta sia per quel che riguarda la 

sicurezza delle maestranze, che per la economicità e maggiore 

funzionalità con cui possono essere effettuate operazioni di 

sollevamento materiali. Infatti installando un elevatore di questo tipo, 

una volta ultimata la realizzazione della struttura, si consente un più 

rapido e sicuro accesso ai piani più alti dell’edificio agli addetti che in 

assenza dell’ascensore sarebbero costretti a servirsi delle scale interne 

dell’edificio, quasi sempre ingombre e spesso non fornite di adeguate 

protezioni verso il vuoto.

Inoltre l’installazione di un ascensore da cantiere consente di anticipare 

lo smontaggio della gru a torre, poco adatta al sollevamento di materiali 

delicati come piastrelle, sanitari, porte, finestre, vetri, materiale elettrico, 

che invece possono essere trasportati con la massima sicurezza, 

soprattutto per quel che riguarda le operazioni di carico e scarico, nella 

cabina dell’ascensore.



Ascensori da cantiere con piattaforma di carico

Il carico viene trasportato all’interno di una piattaforma provvista di pareti di altezza ≥ 1,10 m 
costituite da almeno un corrente superiore, un corrente intermedio ed una tavola fermapiede h ≥ 

0,15 m  e velocità di spostamento non maggiore di 0,20 m/s



Ascensori da cantiere con cabina di carico

Il carico viene trasportato all’interno di una cabina chiusa, provvista di pareti di 

altezza ≥ 2,0 m e tetto

Deve essere provvisto di una recinzione di base di altezza ≥ 2,0 con cancello a tutta altezza 

munito di un dispositivo di interblocco meccanico con la cabina controllato elettricamente



Ascensori e Montacarichi da cantiere

Montacarichi  Ascensori da cantiere

Ascensori e Montacarichi da cantiere Verifica annuale



Gru a torre

GRU a torre Verifica annuale

Denuncia di messa in servizio a INAIL 
per matricola

Indagine
supplementare con 
esercizio > 20 anni

Richiesta di PVP a 
INAIL e succ. 
ASL/SA periodicità 
annuale



EN 81-43 - Ascensori per gru
Al fine di realizzare una sicura installazione di un ascensore su una gru, devono essere stabiliti 
accordi tra il fabbricante dell’ascensore e l’organizzazione che utilizza la gru circa le interfacce (per 
esempio, protezioni del vano di corsa, struttura portante, alimentazioni elettriche, adeguati 
dispositivi di allarme) per quanto riguarda la responsabilità di soddisfare tali requisiti.

Ascensori per gru: conformità Direttiva Macchine D.M.
Gru a torre con ascensore: conformità D.M. e All.VII al Dlgs 81/08

Gru a torre con 
ascensore 

la dichiarazione UE 
DM include anche 

l’ascensore 

ASCENSORE DI 
SERVIZIO ALLA GRU



Argano di servizio alla perforatrice per pali fondazione

Argano di Servizio -NO All.VII TU-

ARGANO DI SERVIZIO ALLA 
PERFORATRICE.IL SISTEMA 
MANEGGIA MATERIALE SOLO DI 
ASSERVIMENTO ALLA MACCHINA.



Argano di servizio alla perforatrice per pali fondazione

Argano di Servizio – Informazioni Aggiuntive

Applicazione su traliccio perforatrice 
(trattasi di applicazione fissa)

Perforatrice in condizioni di trasporto. Il 
sistema non viene mai smontato

Certificazione CE dell’Argano di Servizio



INAIL a servizio delle imprese

INAIL a servizio delle imprese

Banche dati su infortuni, malattie professionali e 

attività  di vigilanza: Infor.MO e SINP

Finanziamenti alle imprese per progetti di 

innovazione tecnologica: Bandi ISI 

Attività di ricerca 

Buone prassi e linee guida 



INAIL a servizio delle imprese: Infor.MO

Infortuni mortali: su Infor.MO l’analisi delle cause e gli interventi di prevenzione

Obiettivo: monitorare le cause per 

ricavarne indicazioni utili ai fini 

prevenzionali

Entrando nei dettagli di ogni singolo 

caso, è possibile disporre di un “identikit” 

complessivo del fenomeno, non solo in 

riferimento alle caratteristiche 

dell’infortunato, ma anche a quelle 

dell’azienda e del comparto produttivo nei 

quali il lavoratore operava

Per quanto riguarda le modalità di accadimento degli infortuni, il sistema ci dice che il 75% degli eventi è 

raggruppabile in cinque categorie principali: 

- caduta dall'alto dell'infortunato (33,1%)

- caduta dall'alto di gravi (17%)

- fuoriuscita e/o ribaltamento del veicolo dal proprio percorso(12,5%)

- contatto con oggetti, mezzi, veicoli (7,2%) 

- avviamento intempestivo di macchinari (5,9%). 

          Le cadute dall’alto di lavoratori e le cadute dall’alto di gravi rappresentano, costantemente, la  

          metà degli eventi mortali



SINP-Sistema Informatico Nazionale per la Prevenzione nei luoghi di lavoro

In vigore -12 ottobre 2016- il Decreto Interministeriale n. 183/2016 sul 

SINP operativo sull’infrastruttura informatica dell’INAIL 

INAIL: cura il SINP e responsabile del trattamento dei dati su infortuni, 

malattie professionali e attività di vigilanza

Enti coinvolti: Ministero del Lavoro, della Salute e dell’Interno,

le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano

Fornire dati utili per orientare, programmare, pianificare e valutare 

l’efficacia della attività di prevenzione degli infortuni e delle malattie 

professionali, relativamente ai lavoratori iscritti e non iscritti agli enti 

assicurativi pubblici, e per indirizzare le attività di vigilanza, attraverso 

l’utilizzo integrato delle informazioni disponibili negli attuali sistemi 

informativi, anche tramite l’integrazione di specifici archivi e la creazione di 

banche dati unificate

Scopo del SINP (art. 8 del TU)



INAIL a servizio delle imprese: Bandi di finanziamento

Forme di sostegno economico - Bandi di finanziamento INAIL 







.

01. Sistemi di protezione degli 
scavi a cielo aperto
02. Sistemi di protezione 
individuale dalle cadute
03. Scale portatili
04. Trabattelli
05. Parapetti provvisori
06. Ancoraggi
07. Reti di sicurezza
08. Ponteggi fissi

SICUREZZA CANTIERI: QUADERNI PER IMMAGINI 2016
Gli otto opuscoli che compongono la collana 'Quaderni per immagini', realizzati dalla 
sinergia di due strutture Inail (Dipartimento per le Innovazioni Tecnologiche e la 
Direzione centrale pianificazione e comunicazione), riguardano i dispositivi di protezione, 
le opere provvisionali e le attrezzature utilizzate dai lavoratori nei cantieri edili















PIANI DI CONTROLLO PER GLI 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO

Elaborati dall’INAIL 3 
documenti relativi alla 

definizione di piani per i controlli 
di apparecchi di sollevamento 

materiali di tipo:



Vista la mancanza di una direttiva di prodotto specifica, essi non possono essere marcati CE

Qual è l’altezza massima del piano di lavoro dei trabattelli conformi alla norma tecnica UNI 

EN 1004? Quella indicata dal fabbricante e comunque pari a 12 m se utilizzati all’interno di 

edifici, e a 8 m se utilizzati all’esterno.



Tabelle riepilogative

Riepilogando

Uso sicuro, gestione, controlli, verifiche e 
formazione degli operatori delle attrezzature 

di lavoro

Documentazione relativa alle macchine Sc e 
Sp e  attrezzature di lavoro 



Uso sicuro, gestione, controlli, verifiche e formazione degli operatori delle attrezzature di lavoro -DLgs. 81/08

Michele De Mattia - INAIL 

TUTTE  LE  ATTREZZATURE 

CONFORMITA’ Requisiti di sicurezza: attrezzature marcate CE 
NON marcate –conformi requisiti generali sicurezza all. V  al TU

Art. 70 – c. 1
Art. 70 – c. 2

SCELTA Considerazione da fare all’atto della scelta Art. 71  - c.2

GESTIONE Misure tecniche Organizzative di cui all’Allegato VI
Corretta installazione e uso in conformità alle istruzioni d’uso
Manutenzione
Aggiornamento ai requisiti minimi di sicurezza
Tenuta e aggiornamento del registro di controllo
Posto di lavoro ergonomico
Informazione, formazione, addestramento
Specifica abilitazione degli operatori

Art. 71  - c.3
Art. 71  - c.4
Art. 71  - c.4
Art. 71  - c.4
Art. 71  - c.4
Art. 71  - c.6
Art. 71  - c.7 + art. 73
art. 73  - c.  4 e 5

CONTROLLI INTERNI Controlli eseguiti da persone competenti
Controllo iniziale dopo ogni montaggio
Controlli periodici
Controlli straordinari
Risultato dei controlli riportati su registro e conservati quelli degli ultimi tre 
anni

Art. 71  - c.8
Art. 71  - c.8
Art. 71  - c.8
Art. 71  - c.8
Art. 71 -  c. 9

ATTREZZATURE IN ALLEGATO VII al Dlgs 81/08 e s.m.i

VERIFICHE PERIODICHE La 1° Verifica periodica  svolta da INAIL o S.A. e le verifiche periodiche 
successive da ASL/ARPA o S.A. –DM 11.04.2011-

Art. 71  - c.11 e 12
(e DM 11.04.2011)

ATTREZZATURE A NOLEGGIO

NOLEGGIATORI Attrezzature NON  CE - Attestato Conformità Requisiti sicurezza all. V al TU 
Senza Operatore (attrezzature CE e non CE):  Attestazione di buono stato di 
conservazione e manutenzione; Dichiarazione del datore di lavoro che 
attesti che le attrezzature saranno utilizzate da persone formate con 
specifica abilitazione

Art. 72 c. 1 + art.70
Art. 72 c 2
Art. 72 c 2
Art. 73 c. 4 e 5



Direttiva macchine: 98/37/CE-2006/42/CE - DLgs. 81/08 - DM 11.04.2011

Michele De Mattia - INAIL 

DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLE MACCHINE SC e SP e ATTREZZATURE 
Descrizione documento Riferimento normativo

Autorizzazione Ministeriale all’impiego dei ponteggi metallici art. 131  comma 6 e art. 134 del d.lgs. 81/08

Attrezzature CE: Dichiarazione CE di conformità della macchina/accessori di sollevamento/ attrezzature intercambiabili/funi, catene e 
cinghie, immessi sul mercato/messe in servizio/a disposizione dei lavoratori in conformità alle direttive comunitarie di prodotto
Attrezzature NON CE omologate ISPESL/ENPI: libretto di omologazione macchina

art.70 comma 1  del d.lgs. 81/08
Direttiva macchine: dichiarazione CE/UE e marcatura CE, all. II punto 
3.1.2 lett.a) p.1 del decreto 11 aprile 2011
Decreti e legislazione previgente alla Direttiva macchine

Attrezzature NON  CE: conformità ai Requisiti generali di sicurezza di cui all. V al d.lgs. 81/08
Si considerano conformi quelle costruite secondo le prescrizioni dei Decreti Ministeriali adottati ai sensi dell’articolo 395 del dpr 547/55, 
ovvero dell’articolo 28 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626. 
Attestazione di conformità ai RES dell’all.V  al d.lgs. 81/08 per carrelli semoventi a braccio telescopico, ascensori e montacarichi da 
cantiere con cabina/piattaforma guidata verticalmente

art.70 commi 2 e 3, all. V al d.lgs. 81/08

All. II punto 5.1.3. del decreto 11 aprile 2011

Manuali d’uso e manutenzione delle attrezzature presenti in cantiere, in assenza, indicazioni fornite dalle pertinenti norme tecniche, o da 
buone prassi o da linee giuda

Direttiva macchine: manuali
art.71 comma 4, lett. a) punto 2, lett b)  e comma 8  del d.lgs. 81/08

Registro dei controlli per le attrezzature di cui al comma 8 lett. a) e b)  dell’art. 71 del d.lgs. 81/08 (almeno dei controlli effettuati negli 
ultimi tre anni)

art.71 commi 8 e 9 del d.lgs. 81/08
art.71 comma 4, lett. b) del d.lgs. 81/08

Comunicazione di messa in servizio all’INAIL, per le attrezzature di lavoro comprese tra quelle riportate all’allegato VII del d.lgs.81/08,  che 
assegna matricola (es. gru a torre, PLE, PLAC, ascensori e montacarichi da cantiere, argani e paranchi)

All.II punto 5.1.1 del decreto 11 aprile 2011

Richiesta di prima verifica all’INAIL per le attrezzature di lavoro comprese tra quelle riportate all’allegato VII del d.lgs.81/08 
verbale e scheda tecnica di prima verifica svolta dall’INAIL o Soggetto abilitato

Art. 71  commi 11 e 12, all. VII del d.lgs. 81/08
Art. 2 e allegato II punto 5.1.2  del decreto 11 aprile 2011
Punto 3.1.3. e all.IV del decreto 11 aprile 2011

Dichiarazione di corretta installazione (ove previsto da disposizioni legislative) All. II punto 3.1.2. a) 2) del decreto 11 aprile 2011

Verbali verifica periodica successiva alla prima, per le attrezzature di lavoro comprese tra quelle riportate all’allegato VII del d.lgs.81/08, 
svolte da Soggetti abilitati/ATS/ARPA con la cadenza indicata nello stesso All. VII

Art. 71  commi 11 e allegato VII del d.lgs. 81/08
Art. 2 e allegato II  del decreto 11 aprile 2011

Verbali di verifica delle funi e catene degli impianti di sollevamento con cadenza almeno trimestrale o indicata nel manuale d’uso e 
manutenzione del fabbricante dell’attrezzatura

Art. 71  comma 4 lett. b) e All. VI punto 3.1.2  del d.lgs. 81/08 e 
Direttiva macchine: manuali 

Risultanze indagini supplementari per individuare eventuali difetti nonché stabilire la vita residua per operare in condizioni di sicurezza, 
per attrezzature messe in servizio da oltre 20 anni, quali: gru mobili, gru trasferibili, ponti sviluppabili su carro ad azionamento 
motorizzato

All. II  punto 2 lett.c) e punto 3,2,3 del decreto 11 aprile 2011

ATTREZZATURE A NOLEGGIO 

Attrezzature NON  CE - Attestato Conformità dell’attrezzatura ai Requisiti sicurezza di cui all. V al d.lgs. 81/08 Art. 72 comma 1 + art.70 e all. V al d.lgs. 81/08

Senza Operatore (attrezzature CE e non CE):  Attestazione di buono stato di conservazione e manutenzione; 
Dichiarazione del datore di lavoro che attesti che le attrezzature saranno utilizzate da persone formate e in 
possesso di  specifica abilitazione

Art. 72  commi 1,2 e art. 73 commi 4 e 5 del d.lgs. 81/08 
e 



Grazie per l’Attenzione

ing. Michele De Mattia

Direzione Regionale per la Lombardia-Unità operativa territoriale di Milano
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